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| I POPOLARI 
‘di fronte ‘alle elezioni politiche 
  sii «iano 

Poichè alle nuove iizioni politi- 
‘che ci siamo, è conveniente che gli 

‘elettori popolari vi si preparino in 

piena coscienza, esaminando la pro- 

pria posizione e delineando il pro- 

prio dovere. 
|. La posizione dei popolari di fronte 

‘alla: prossima battaglia elettorale è 

(stata tempestivamente delineata nel 

Consiglio Naz. di Dicembre e cre- 
| diamo non subirà mutamenti. 

Tracciamone naniilamionte i i punti: : 

‘> Cho-pensano»I-popoari del prossimo 
2° enpritento elettorale? 

Essi riaffermano il proprio giudizio 

‘intorno alla nuova legge elettorale 
‘voluta dal Governo fascista. È una 
‘legge che l'on. Mussolini stesso de- 
finì « una legge per noi >; è cioè 
.una legge congegnata per assicurare 

il potere al fascismo; basterà che 

il partito dominante raggiunga il 

‘25 % del totale dei voti e avrà i 
(2|a dei deputati; agli altri partiti 
‘resterà di spartire, l’altro terzo dei 

| posti. 
I popolari hanno criticato il con- 

cetto della legge, perchè può dare | 
il Governo a un partito che rappre- 
‘senti la minoranza nella Nazione, 

\e perchè viola il diritto della sovra- 
‘nità popolare e non dà a tutte le 
| correnti di idee una proporzionale 

| rappresentanza. 

. Tuttavia, allo stato delle cose, il 

| partito popolare ritiene che le ele- 
| zioni sono necessarie, perchè non 

‘è più possibile andare avanti con 
‘uno Camera che, dopo la rivoluzione 
‘fascista, è esautorata, e perchè la 

| costituzione «d’una Camera fascista 

potrà rappresentare... uno sbocco, 

| 
| almeno formalmente, costituzionale.| 

Cioè i fascisti saranno più diretta- 
‘| mente impegnati nelle responsabilità 
del Governo che detengono, avranno 
anche una maggiore sicurezza della 

| propria posizione, e si confida che 

potrà. svolgersi più pacificamente e 
più normalmente l’opera di ricostru- 

zione nazionale. 

polari alle elezioni ? 
3 Il fatto delle elezioni viene a a sta- 

‘ bilire più chiare e libere le rispet- | 

‘tive posizioni dei, partiti; e ciò av- 
| viene. anche per il partito popolare. 

a ‘Fin che durava l’attuale Camera, 

eletta. prima del. trionfo fascista, 
| sussisteva per i partiti di maggio» 

| ranza che la costituivano*îl dovéere| 

ire turbamenti. per non im- 

SR
 

   

   
‘ pedire sviluppo del nuovo stato 
di cos è: spiegarci : i partiti 

ligati a rinunziare| 
‘0 limitare i*loro. legittimi «atteggia- 

menti di dissenso ‘per tema’ di pro- 
durre dei turbamenti nella Nazione, 
    

     
Ro co eine 

Così si spiegano la colla 
popolare al Ministero Mussolini, e, 
1 dopo l’uscita dei nostri dal Gabinetto, 

   

  

    

  

desidèrio | ‘dei consen si, 
  

PIE Le elezioni vengono & togliere |il 

(]una situazione politica artificiosa.|_ 

prestabilito come’ ‘andranno Tel 

na cose; ; la lista. fascista, pura. o conjved che è 

accordì, avrà i 3 due ‘terzi. della’ rap- {possono éssere ‘Sostegno ae: solido di 

AE nazionale agli altri para 

‘bare. l'esperimento. 
cista cade col fatto delle elezioni; 3 

   

   

  

titi insieme resterà l’altro..terzo;.. lil 
AH | Ciò.significa che. ogni, preoccupa: 

SARE ione di. non. tur 

Governo fascista avrà la sua mag-|e 

tutta la sua autonomia di posizione 
e può assumere il motto: nè colla- 

Narazione, nè opposizione. 

k: i colbaazion, n ppizion. 
Il partito nostro si prepara a rac- 

cogliere i suffragi degli elettori per 

conservare nel Parlamento Italiano 

la voce del programma sociale - cri- 
stiano. Quanti deputati avrà? Sa- 
ranno, in numero, molti ‘meno’ di 
quelli della morta legislatura. Pro-|s 

babilmente saranno una schiera più 
scelta di studiosi e di uomini d’a- 
zione. Comunque: che importa? Sa- 
ranno i fedeli rappresentanti del 
programma .popolare. 

Non collaborazione, nel senso 

parlamentare, significa ‘che i nostri 

non andranno al Governo, nella Ca- 
mera nuova. Non significa che i po-| 
polari si schierino senz'altro a bat- 

taglia. Nè collaborazione, ne op- 

posizione, ma libera ed-autonoma 
posizione. 

.Valorizzeranno, nella nostra vita 
pubblica, il programma ispirato ‘al 
principio cristiano, ne propugneran- 
no l'attuazione, seguiranno con sen- 
so vigile l’opera del Governo e del 

Parlamento, ‘di null’altro preoccu- 
pati che di secondare lo sviluppo 
delle migliori fortune della Patria, 
lieti di appoggiare e di plaudire, e 
riservando la libera critica per i 

punti di disseriso. Libera critica che 
essi giudicano pure.in funzione di 

collaborazione,. perchè si collabora 
anche e forse meglio «con la critica 

che con la facile e adulatrice lode. 

4, - Partecipazione, - non astensione. 

cipare. alle elezioni. La legge. del 

Governo fascista lascia bene il posto 

alle minoranze e riconosce l'utile 
funzione di queste. Perchè dovrem- 
mo ‘astenerci? Forse per lasciare| 
incontrastati î banchi della minoran- 

|za ai partiti estremi o a pochi rap- 

presentanti del dperaliamio e della 

|democrazia ? ? 

Il nostro. piélratiifni i ci è trbbpo 

caro e troppo lo sappiamo utile al 

° |paese per lasciarlo arrugginire. E' 
dovere verso lè nostre idealità e 
verso la Patria concorrere attiva- 
mente alla vita pubblica, 

* Nella ira paro 
L obbiezione che si fa è quella 

della libertà. elettorale. Perchè mi- 

surarsi. quando» la libertà elettorale 
è. compromessa, e sì espongono i 

nostri a pericoli, e ad ogni modo, 
come legalmente (per effetto del 
meccanismo elettorale, così di 
per. Ja diminuita. libertà elettoraJe, 
avremo una rappresentanza politica 

  

    
    orazione | 11C? 

che i libertà vierorate pad fosse 

diminuita, come avviene purtroppo 
ora per le elezioni amministrative, 
È dovere. Rete non perdere 

Ma tentfinto è in noi la fiducia 

che il’ Governo” dell’ on. Mussolini 

vedrà ‘che elezioni ‘non ‘libere non 

  

un Governo, le: garantirà. da picca 

   
Gli elettori ] popolari) pertanto tali 

LA 

no il do‘ vere di prepararsi alla‘ ‘civile 

  

battaglia; con senso di'responiabilità |. 
e con atteggiamento ditemperanza,| 
       

18 a siii i el nomi 
ar! so pupa non sarà paso nEGA degli ideali c cristiani di libertà a del 

‘mocr 1) nipinaia di Caporetto. 

       

  

     
   
   

    

      

ontenti d attendersi, del libera 
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| intervenlire. 

Il partito ha deliberato di parte- 
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la vecchia puta È Dangal 
dal proprio gatto 

Un delitto, del quale nè l’autorità 
di P. S. nè il giudice istruttore potran- 

x 

no occuparsi mai, è avvenuto a’ Pieve 
di Sori, piccolo paesello a. sette chilo- 
metri da Genova. 

Tale Luigia Bozzo, di anni 75, ve 
dova, affetta da malattia di cuore, sta- 
va da alcuni giorni a letto. La vecchia 
che viveva sola nell’appartamento, non 

prensioni. Dopo aver bussato inutil- |t 
mente, venne sfondata la porta, temen- 
dosi una disgrazia. 
Un orribile spettacolo si oca a- 

gli occhi degli. accorsi. La Bozzo gia- 
ceva morta nel suo letto; e la sua fac- 
cia era irriconoscibile. Un gatto, il suò 
fedele compagno da molti anni, per- 
chè affamato l’aveva aggredita e for- 
se anche ‘aveva causato per emozione 
la sua morte, Commesso l’omicidio, la 
bestia cominciò il suo ‘pasto con le 

lcarni. della padrona. 
Quando i. vicini entrarono in casa, 

il poco fedele «compagno stava trastul- 
landosi sul letto col'naso della padro- 
na, ch, aveva Rambistinenie staccato 
dal viso, 

la Regina di rei la acqua 
In compagnia del Re, la Sovrana si 

era recata con alcune persone del se- 
guito ad assistere allo spettacolo ma- 

lenifico che presentava il Sound- 'Taar- 
buef, invaso dai ghiacci, quando, av- 
venturatasi su uno strato di ghiaccio 
poco spesso, questo si ruppe. In un 
batter d’occhio la Regina si trovò in 
acqua sino alla cintola. 

Il Re 
sorte e, afferandola sotto le ascelle, la 
trasse in salvo prima che altre persorie 
presenti avessero avuto ‘il tempo di 

© ® 5 e 

Dopo il disastro delDixmude 
La dolorosa. fine del dirigibile Dix- 

mudie continua a suscitare in Francia 
i-commenti più aspri da parte della 
stampa. 

Va notato come un mese prima che 
si imiziasse il viaggio, lo stesso capi- 
tano del ‘diribile avesse inviata all’ae- 
reonauta Caparra una lettera per in- 
formarlo sulle condizioni statiche del- 
l’aereonave. Di fatto il povero Duples- 
sin, cosî sì esprimeva: a 

«Voi non ignorate che per la costru- 
zione del ‘« Dixmude » e del diribile 
«Mediterranèe » si è ricorsi ad un con- 
sorzio che in realtà è una semplice ma- 
schera della casa Zeppelin e della sua 
filiale di Tempelhof. Siamo stati del 

[resto gabbati perchè i palloni forniti 
da quelle teste di legno non’ valgono 
nulla. Ma ormai la piega è presa e bi- 
sogna sostituire i pialloncini cattivi 
‘con altri nuovi. La casa Zeppelin è si- 
cura delle ordinazioni ‘grazie ai suoi in 
termediari finanziari parigini. In real- 
tà, essa si è insediata’ al servizio tec- 
nico aeronautico, è quando questo avrà 
una ordinazione da fare non vi è dub- 

| bio che sì rivolgerà alla ditta pseudo 
francese. 

Ecco quale sarà il risultato praticò 
de nostri sforzi. 
chevole. Vi scongiuro di dirlo in ‘altro 
luogo e di difendere la nostra aeronau- 
tica. Dite anche che possiamo fare me- 
glio della casa Zeppelin. Se vi sono co- 
se eccellenti nei palloni rigidi tedeschi 
vi sono anche enormi ‘errori. Noi pos- 
siamo evitarli con un po’ di attenzio- 
ne, «may. ahimè, neppure unsingegnere 
del. servizio tecnico ha osato prendere 
parte ai nostri successi (qui il coman- 
dante Duplessis ha scritto una frase 
che i giornali non osano riprodurre. 

‘Eeco coloro da cuì dipendono mate- 
rialmente il nostro suecesso e da no- 
stra vita». 
Purtroppo le famose commissioni di 

vigilanza e di controllo non. si fanno 
vive (e così in tutti i paesi “del mondo) 

[che al 27 di ogni mese e per ritirare lo 
stipendio ! ! 

La fine ingioric 
di un furioso mangiapreti 

Il direttorio della federazione prov. 

sa 

| fascista di Milano ha approvato le con- 
elusioni prese dalla commissione inca- 
ricata di compiere un’inchiesta di ca- 
rattere. politico sulla condotta del de- 
putato provinciale Giacomo! Amedeo 
Giurin.. La commissione ha rilevato 
che il Giurin non è fregiato di meda- 

>| glia d’argento al valor militare, vnori- 
ll ficenza. che lo si accusa -di avere osten- 
| tato; e che nel dicembre 1917 geli fu 

        
n ; condannato. dal tribunale: militare per 

‘rifiuto’ di ‘obbedienza’ -ed'‘insubordina- 
‘zione, reato: compiuto alla sata, delle|;   

mea 
gli è stata negata la dich'arazione di 

.Onore... 

fu vista uscite per due giorni dai vi-| 
cini, il'che destò giustamente delle ‘ap- 

si slanciò in soccorso della con- 

E” una cosa stoma- 

‘coltivatori,   
  

Il Giurin usufruì poi dell’amnistia 
riferisce la eommissione 

avere servito la patria con fedeltà ed 
.... La commissione d'inchiesta, 

dopo avere rilevato che il Giurin non 
è insignito della commenda della Co- 
rona d’Italia, lo imputa di essere anco- 
ra inseritto alla massoneria e dichiara 

colunniose ed infondate le accuse mos- 
se .dal Ginrin al fascio di Milano e al 
segretario federale avv. Magfeio. 

Di fronte a tali risultanze il diret- 
torio federale ha espulso ad. unanimi- 
tà del partito fascista il sig. Giurin 
per. indegnità morale e politica. 

La direzione del « Popolo di Lombar 
dia », che era tenuta dal Giurin, è sta- 
ta affidata al vice segretario federale 
Silva. 

Sic transit gloria Mundi! 

Due operai italia ni 
uccisi a Versailles 

E° avvenuto un grave fatto di san- 
gue che costò la vita a due operai i- 
taliani. 

In un'osteria si era accesa una di- 
scussione fra tre operai francesi, alcu- 
ni belgi ed alcuni italiani. Il proprie- 
tario dell’osteria riuscì a pacificare i 
contendenti. Verso le 11.30, una tren- 
tina di operai si {rovavano ancora & 
ballare, fquando uno sconosciuto, da. 
un ‘buco della porta, esplodeva quattro 
eolpi di rivoltella verso l’interno del- 
la sala, colpendo mortalmente due o- 
perai italiani. Un terzo venne grave- 
mente ferito al ventre. 

Furono ‘arrestati due operai, che 
avevano preso parte alla prima fase 
del conflitto. Essi però hanno prote- 
stato la loro innocenza. 

Ferili gravemenio da una sentinella 
Nelle carceri del Castello a Bari era 

detenuto da qualche tempo certo Raf- 
|faello Potere accusato d’omicidio. 

Nella notte del 15 un gruppo di per- 
sone s’avvicino nell’csemrità ‘alla pri 
gione cantando una canzone $ fasendo 
segnali da richiamo. Alontanatisi in 
seguito all’intimazione della sentinel- 
la; peli sconosciuti ritornavano poco 
dopo ed assalivano il soldato a sassate. 
Costui, dopo ‘aver rinnovate le inti- 

mazioni sparò un colpo a mitrafzlia che 
ferì gravemente due individui che fu- 
rono più tardi.trasportati. all’Ospeda- 
le. Gili altri si diedero alla fuga. 

I due furono identificati per ‘T'om- 

maso Russo di anni 14 è Carlo Potere 
di anni 18 fratello del datano; 

© Il Russo poco dopo. cessava di vive- 
re. Il Potere è stato sottoposto a inter- 
rogatorio. Sembra che la comitiva mi- 
rasse ad attuare. un piano; per.far eva- 
dere il fratello del ferito, 

Un altro Missionario massacrato ja Cina 
Il Padre Soenen 

Un altro missionario cattolico è sta- 
to massacrato in Cina il P. Soenen.. 

E’ una nuova vittima dei militaristi 
e dei politicanti cinesi. Si sa che la 
debolezza del’ governo centrale di Pe- 
ino ha ridotto la Cina finebalia delle 
bande fatte di bréganti e di.truppe in- 
disciplinate che dei generali ambiziosi 
arruo!:n0 continuamente per combat- 
tersi ira loro. 
Dalla soppressione del potere impe- 

riale nel 1911, i massatri di stranieri 
innocenti nòn si contano più. 

Il P. Soenen occupava la residenza 
di Oho-Riao, al nord della darva del 
fiume Giallo. La residenza al limite 
delle terre coltivate sulla sponda del- 
la steppa mongola, lontano da qualun- 
gue: centro importante, era una delle 
più esposte in tutta la Cina. 

Malgrado ì pericoli; i missionari cat- 
toliei erano’. rimasti ‘coraggiosamente 
da’ anni, in mezzoralla popolazione ‘di 

cristiani e pagani, della 
regione. Essi avevano anche organiz- 
zato, tra. gli abitanti, un piccolo corpo 
per resistere agli assalti eventuali dei 
bandità. suit” 

| Questa condotta aveva eafenie lo- 
ro, in tutto il paese una autorità ed 
un: prestigio. grandi. Si può presumere 

{che i banditi. abian voluto far pagare 
caro: al missî io. cattolico, lo zelo 
da lui e dai suoi eonfratelli, spiegato; 
Il P. Soenen, nato. a Poelcapelle nella 
Fiandra. occidentale, aveva . trentotto 
annì. 

Giovanni | Papini e l'America 
Come si sa la. « Vita dii Cristo » di 

Papini è molto. letta. e. discussa in A- 
merica,..e, più «discusso, . cdi ogni . altra 
‘cosa. qualche passo in.cui i, buoni cugi- 
ni: degli; anglosassoni, sona. citati ‘non 
‘precisamente: come, ‘prototipi di altrui: 
amo e di parigi 
vOra essendo... stat o daritito 

dal "Cares ‘di olumbia &, 

lun corso. di conferenze è 

“male! e ‘sostanziale della volontà O 

  

  

è stato iscenato 
contro all’iniziativa un’efitazione da 
parte dell’« American Mimisterial As- 
sociazion >, un’associazione di ministri 
del culto composta di «americani al 
cento per ‘cento », offesa perchè Papi- 

ni in un suo libro non. recente ha de-|e 

seritto l'America come «la patria:dei 
milionari, del nauseabondo Lonfgellow 

Ricordetanno “gli amici l'allarme 
gettato ‘dalla stampa popolare. quan- 
do l’anno scorso un, decreto emanato 
dal. Governo ‘in. virtù dei pieni poteri 
dava facoltà. all’autorità politica di 
sciogliere le. amministrazioni delle 
Opere Piz, con la nomina di speciali 

{commissari, per it-lcro-coneentramen- 
|to 0 raggruppamento. 

- T popolari videro in ciò un attentato 
alla sacra volontà dei testatori ed_un 
pericolo di inaridimento della benefi- 
cenza pubblica, un tentativo di. voltre- 
re le Opere Pie a fini non determina- 
ti degli atti in fondazione, di laicizza- 
zione, in’ una parola, di quelle istitu- 
zioni che furono il prodotto più genui- 
no dello spirito cristiano e dell’azionè 
sociale della Chiesa Cattolica in Ita- 
lia. 

Alla stampa popolare fecero eco i 
nostri deputati con una interpellanza 
al Presidente dei Ministri che decad- 
de ‘però in conseguenza ‘della sospen- 
sione della sessione parlamentare. 

E il Consiglio Nazionale del Parti- 
to.nella seduta del 21 dicembre u. s. 
« disapprovò la riforma delle Opere 
« Pie e degli Istituti di beneficenza che 
«pegeiorando i criteri sovversivi e 
«laici che presiedettero alla riforma 
«Crispi nel 1890 è sboccata nelle di- 
« sposizioni più lesive delle autonomie 
«degli enti morali e della volontà dei 
«testatori, sia con eoncentramenti, sia 
«con i consorzi obbligatori, sia con 
«la trasformazione dei fini ». 

L'allarme non era ingiustificato. Di- 
fatti la «Gazzetta ‘Ufficiale » dell’8 

gennaio 1924 pubblica un decreto 30 
dic. 1923 relativo alle Opere Pie. Det- 
to' decreto è esaminato da Dion Luigi 
Sturzo in un lungo articolo comparso 

sul « Popolo » di Roma. 
« L'ultimo colpo, serive D. Sturzo, il 

«presente, toglie quel resto di -rispet- 
«to e di libertà che Crispi, pur nel 
«periodo del suo acuto antielericali- 
«smo, non osò violare del tutto ». 

D. Sturzo fissa i termini precisi di 
guelli che sono i colpi mancini inferti 
alle Opere Pie e a tutta la organizza- 
zione della beneficenza dal recente de- 
creto : 

1° Evvi un grave passo. verso la 
«statilizzazione» della beneficenza: le 

leongrepazioni di carità vengono nomi- 
nate nella loro «maggioranza » dai 
sottoprefetti anzichè dal Comme, i 
sottoprefetti hanno il controllo sulle 
erogazioni della beneficenza, hanno fa- 
coltà di costituire federazioni di varî 
istituti del circondario ed hanno la 
facoltà di « prendere iniziativa per il 
mutamento del fine»; i prefettì posso- 
no sciogliere le amministrazioni ‘delle 
Opere Pie ner sei mesi o un anno. 

— Mm tal modo l’azione locale è su- 
blordinata ‘all’<azione politica ‘dello 
Stato ». Un qualunque sottoprefetto ‘0 
prefetto potrà domani sospendere le 
amministrazioni imponendo la trasfor- 
mazione del fine. Le conseguenze gra- 
vi tutti le vedono. 

2° L'autonomia delle ‘Opere Pie è 
quasi annullata con il concentramen- 

to obbligatorio nella Congregazione di 
Carità delle istituzioni di beneficenza 
e assistenza esistenti nei Comuni ché 
non abbiano una rendita netta’ supe- 
riore a lire ventimila; colle peggiora- 
te disposizioni relative alle fusioni e 
alle mutazoni del fine lasciate in fa- 
coltà. dell’autorità politica: (prefetti è 
sottoprefetti); coll’obbligatorietà del- 
le Federazioni, dei PORVI e 
dei Consorzi. 

Senza. esaminare oltre i gravi difet- 
ti. della. legge, (riservandoci di farlo 
un'altro giorno) ci piace di riprodur- 
re le parole di Sturzo sul male che il 
Decreto porta. ai nostri’ istituti. 

Il male che sì reca ai nostri istitu- 

ti di beneficenza è invece assai profon- 
do togliendoli ai proprî amministrato 
ri, col concentramento e le fusioni,’ le 
gandone l’attività con’ gui aggruppa- 
menti, le Federazioni ei Consorzi Co- 
‘attivi; rendendo facili e senza garan- 
zie i ‘mutamenti di fine: è "déterminén- 

      

so.l’«Unione Pubblicità Italiana, Via © 
Manin 10, Udine, telefono 3-66, ai f 
siguenti prezzi per millimetro di ed- | 
tezza: Pubblicità 4 
nale cent..60, in abbonamento eenî. 
40; 3* pag. occasionale L. l, in eb 
bonamento eent. 50; Cronaca ccea- 
sionale L. 1.50; in abbonamento L. 

125. Economici, ricerche d’impiege 
eent. 5 la parola. Ogni altra avviso 
cent. 10, miningo L. 2. 

  

LE OPERE PIE: 
E.UN DECRETO. @IDISTERIALE RECENTE 

  

do.in. tutto ciò ‘una ‘enorme ‘ingerenza | ci 

_ Domenica, 20 Gennaio 1928. 
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dell’intollerabile Washington e dal de 
generato Whitman ». 

Il «Daily News» in un articolo di 
commento esprime la speranza che la 
università di Columbia si lasci persua- 
dere a passare sopra 4 questo giudizio 

sia abbastanza curiosa di voler vede- 
re in faccia la realtà e scoprire Fece 
sorta d'uomo Papini, sia. 

di influenza spirituale ed etica di que@ 
fondatori. che hanno voluto unire alla 
beneficenza l’indirizzo o la finalità re- 

ligiosa da-essere mantenuta attraverso 
vdeterminate persone (vescovi, parro- 

ci, religosi); in terzo, nell’un're insie- 
me. istituti ed opere che pur avendo 1- 
dentico fine sono animati da diverso 
criterio direttivo, finalistico, spiritua- 
le; infine, nell’avere portato sul terre- 
no della beneficenza l’influsso politieò, 
oggi fascista e forse anche elericale 
domani di altro colore o anche antiele- 
ricale; creando un campo di lotte, di 
diffidenze, di sovrapposizioni, ‘dove: é 
vuole spirito di mitezza, di ettari 
denza e di libertà ». 

Quali i rimedi? Don Sturzo ne ésa- 
mina diversì di carattere legale: ma 
conclude: 

« Non. c’è altra via dunque che quel- 
la della pubblica opinione e quella del- 
la tribuna parlamentare: cioè il dibat- 
tito orale e scritto nel paese, la pet. 
zione € la proposta di legige di. modi- 
fica fatta per iniziativa parlamentare. 

«Il reggio decreto -30 dicembre 1923 
andrà in vigore il 1° luglio prossime; 
c’è quindi il tempo per una manifesta- 
zione parlamentare alla prossima ria- 
pertura della Camera dei deputati. e- 
del Senato, sia che ciò avvenga: con 
una nuova sess'one della presente. le- 
sislatura, sia che ciò avvenga «con una 

nuova legislatura. 
« Certo allo stato delle cose, quande 

non c’è più possibile alcusa azione di 
pressione preventiva sul Governo . {il 
decreto è già emanato) nè alcuna azio- 
ne di difesa particolare nell’applica- 
zione del decreto per difetto di garan- 
zie e di procedure conclusive, non re— 
sta che la pura azione. politica, sulla. 
quale credo di richiamare Pattenzione 
di quanti, popolari o no, sentono il 
dovere ‘di coscienza. di tutelare la li 
‘bertà degli enti pii, l'autonomia deglt 
istituti di beneficenza e il rispetto sen- 
za menomazioni alla volontà dei te 
statori n. 

Noi per conto nostro, non pos-iamn 
che seguire il consiglio dal maestro #- 
giitando  l’opinione "pabblida ei perciò 
prima di ogni cosa. i nostrì amice. pe 
polari devono nelle loro Sezioni inte 
ressarsi del problema e, in ciò sezuepdo 
anche la raccomandazione del Consi- 
glio Nazionale, studiare: gli effetti del- 
la riforma în ogni sinfrolo paese. per- 
chè se ne limitino le deleterie ton e 
guenza. 

E noi verremo ‘pure su’ questo setti. 
manale studiando i varî aspetti della | 
riforma in modo che gli amici sesne 
possano pria un Chiaro concetto. 

XXX 

| rc dl franco rece 
Un fatto che, diciamolo pure, nom 

era atteso némmeno dai più ottimisti 
e che torna a nostro legittimo compia 

| cimento è quello dell’improvvisòo tra 

collo deb Franco francese, .moneta cui 

ei eravamo: avezzati. a considerare. co- 

me tipo monetario a cui ispirarsi: ... 

‘Qiggi paragonando la. lira italianare 
il franeo fraheese»con il dollaro nord 

americano, unica moneta oro’ corriezite, 

ci troviamo in “queste proporzioni” in 

centesimi oro : franco Fraticese 222: 
ta. italiana 23. La. Dostra lità: cioè hi 
sonpassato Jil. franco. con grande s 

| timento e meraviglia. della. Borsa sai 
Barizi.:u.a _ mi 

Le cause dell’improvviso precipita. 
re del.franco, Sono parecchie: non 
tutte.immediatamente controllabili ma 
la maggiore fondamentale è. quella.di 
mancato risanamento: del-bilancio pub 
blico” Lkp'uscite sono inagfgioni: delle 
entrate în Francia è*questo contitia i 
far calcolo su entrate ipotetiche; Fipat 
razioni tedesche a se, ver nn 
tardano, a venire, fo ; 
“In ognì modoysse. ‘per. noi, a lame me 

vr ‘avvenimento torna a nostro ' ‘con 

  

    

  
      
       

          
     

    

    

politico. «Statale, TI male si è, ‘anzitutto, | posti 
nella palese e. ‘abusiva ‘violazione © 
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ù ‘In margine alla. politica 

{I vero vincitore 
nella guerra mondiale 

  

   già 10 o jed in modo elo- 
quente, che il ‘vero, l’unico vincitore 
mella guerra mondiale è stato il Papa. 

Allo scoppio del conflitto, quando lo 
| imcendio. poteva -essere domato, Esso 
fu l’unico che, al di fuori e al disopra 

‘delle agognate egemonie,. di ogni. inte- 

. resse materiale o preoccupazione di 

parte, con .cuore di padre, fanimato 
‘Palla stessa premura e da una uguale 

carità per tutti, ha detto una parola 

‘ weramente ammonitrice. Il settarismo e 

la massoneria, forse più che l’odio dij 

‘parte, hanno soffocato quel primo, co- 

me un secondo e più accorato appello. 

‘ Per quattro anni l’Europa, che fu 

n ogni tempo maestra di civiltà, la 

tulla del diritto ed a cui spetta nel 

.--niondo il primato intellettuale e mo- 

‘tale, fù percossa tutta quanta dal fer- 

ro e dal fuoco, spettacolo orrendo di 

dolore e di morte. E per quattro anni 

ca bianco Vegliardo, dalla rocca del Va- 

‘ticano è stato nuovamente l'angelo del 

Signore mandato a scuotere le acque 

prodigiose per guarire gli infermi, 

‘mondare le anime ed i corpi accascia- 

ti da nuova e più tremenda malattia. 

Traverso mille diffioltà, infaticabile 

sempre e vigile, non cessa di additané 

a tutti la strada maestra della cari- 

tà e dell'amore, che è poi anche la 

strada del diritto e della giustizia. 

Escluso dai Congressi per la pace, 

più e meglio di ogni altro perora la 

causa di una pace giusta e duratura. 

Quanto più trascorre il tempo, rivol- 

gendo indietro lo sguardo, tra le ro-| 

wine seminate dalla guerra, contornata 

2a un’aureola di luce immortale appa- 

re la bianca figura del Pontefice. A. Lui 

guardano, con rinnovata fede, i popo- 

li, i quali sentono tutta la potenza di 

questo Vegliardo che non ha nè armi 

nè armati ma che così profondamente 

influisce sui destini dell’umanità. 

E mentre il giorno radioso della VE- 

RA PACE, della PACE DURATURA 

auspicata dal Papa, dopo cinque an- 

‘ni di travaglio, ancora è lontano, la 

Sua figura morale grandeggia più che 

mai. Ai piedi di Lui accorrono le Na- 

| zioni‘assetate di pace e di giustizia ve- 
ra, alla Sua indiscussa Autorità ren- 

adono omaggio i Principi cattolici ed 

acattolici, e gli Stati, dai più remoti 

confini della terra, domandano di es- 

«sere ufficialmente rappresentati, man- 

dano a Lui, con rinnovata fiducia i pro 

pri Ambasciatori e Ministri. 
Il vero vincitore nella guerra mon- 

diale è dunque il Papa. 
-—0602Ba BIAVASCHI 

— XXX 

I discorsi del Presidente 

Agli invalidi 

L'on. Mussolini, visitando la. sede 

dell'Opera Naz. per gli Invalidi e Mu- 

tilati di guerra affermò CHE NON SI 

      

|. ALLONTANERA”’ MAI DALLA SUA 

‘NORMA PIU’ ALTA, CHE E; QUEL 

LA, DI TESTIMONIARE, SEMPRE, 

GON I FATTI E NON SOLO CON LE 

| PAROLE, LA RICONOSCENZA DEL 

- 350VERNO, CHE RIVENDICA LA 

VITTORIA E I SUOI ARTEFICI. 

Lo Stato sovrano è la I bertà 

1112 corr., ricorrendo l'anniversario 

della rivoluzione di Palermo del 1848, 

sì è inaugurata nello scalone. d’onore 

«di palazzo Chigi, una lapide a France- 

“co Crispi, con l’epigrafe; ROMA E 

L'ITALIA VITTORIOSA — GOVER- 

NANDO LA FORZA DEL FASCIO — 

QUI RICORDANO FRANCESCO CRI 

PI — ULTIMO EROE DEL RISOR- 

GIMENTO — PRIMO DELLA GRAN 

CDEZZA. 
L'on Mussolini tenne il discorso, ri- 

“«cordando e celebrando Francesco Cri- 

Spi, patriota, cospiratore, ‘soldato, uo- 

mo di governo. 

Notevoli queste dichiarazioni: 

— «Francesco Crispi aveva un concetto 

‘assai severo dello Stato: lo Stato so- 

‘vrano, su tutti e contro tutti. Nel suo 

“territorio non c’è nessuna. sovranità 

* che sia al di sopra di quella dello Sta- 

‘to. Ciò è molto importante e an) va ri- 

-petuto, perchè non nascano equivoci ». 

E lira: « RICORDANDO FRAN. 

ESCO CRISPI... INTENDIAMO DI 

ONORARE IL POPOLO ITALIANO 

HE NOI FAREMO MARCIARE SUL 

LE VIE DELLA LIBERTA’ E DEL 
LA GRANDEZZA». 

Lo Stato sovrano sopra tutti e con- 

tro tutti, quindi sopra e contro ogni 

formazione che voglia diminuirne l’ef- 
Tettiva autorità, la grandezza del po- 
polo italiano disposata alla libertà, -so- 

mo concetti che si sentono volentieri 

«dalle labbra del Capo del Governo, tan 

to più oggi, quando la nazione si pre- 

, alla prova della sovranità popo- 

È potrebbero insegnare a quelli che 
- _sîì dilettano ancora di violenze ihe of 

| endino la legge e la libertà. 
  

GABA DI cuRA. 

  

tà un giorno, come i bat-| P.P.I. 
Comitato Provinciale Friulano 
Le Sezioni che non avessero an- 

cora provveduto, sono pregate a in- 
viare alla Segreteria Provinciale 
l’ elenco nominativo dei Tesserati 

1923. 

Tuo le Second P. 3. 
devono essere provviste del « Pro- 

gramma c Regolamento Gene= 
rale del Partito. 
Esse dovranno, pertanto, farne 

richiesta alla Segreteria Politiea del 
Partito in Roma (9) Via Ripetta 102, 
inviando il relativo importo di 50 
centesimi. 

  

= 

Te Soliti inoltre devono abbo- 
narsi all’ Organo Ufficiale del 
Partito il “ POPOLO NUOVO ,, che 

col 1924 uscirà quindicinalmente. 

L’ abbonamento è di L. 10 e deve 
essere inviato alla coi eni tare 

in Via Ripetta 102, Roma. 

ram DE * x 

Ancora intorno 
alla situazione locale 

| All’appello sereno indirizzato sul 
«Popolo Veneto » e sul « Friuli », al- 
la Federazione Prov. Fascista e al Pre- 
fetto, perchè venga evitato un rineru- 
dire di illegalismi e di risse e di offe- 
se alla libertà e integrità individuale, 
il « Giornale di Udine» risponde nel 
suo numero di domenica don un arti- 
coletto intolato « L'offensiva degli spo- 
destati », che comincia col seguente pe- 
riodo che merita riportato: 

L'atteggiamento di questi giorni del- 
la stampa popolare ha assunto quel to- 
no di fanatismo sconclusionato e ca- 
nagliesco, quella impronta di truffal- 
dina e lacrimevole offensiva antifasci- 

sta e quel puzzo « di cero migliolino » 

che erano appunto, al tempo fantasti- 

co dei sessantacinque mila voti al 

candidato Tessitori, caratteristiche 

della lotta popolare in Friuli. Ravvi- 

siamo nella prosa e nell’astuzia. e nel- 

la malafede di questo preludio eletto- 

rale lo stesso stile di quel tempo. Quel. 

lo stile, per spiegarci con un esempio, 

che doveva portare più tardi le squa- 

dre fasciste udinesi all’esasperazione 

e alla spedizione punitiva contro l’or- 

gano responsabile di via Treppo. 

E seguita affermando che la stam- 

pa popolare fa una campagna per pro- 

vocare le provocazioni, storpiando e 

avvelenando le varie situazioni locali, 

scambiando un pugno per una revol- 

verata, gonfiando sino alla provocazio- 

ne taluni insignificanti, se pur vi sono, 

dissidi fra fascista e combattenti, em 

e dice che allora potrebbe essere il 

caso che gli organi dirigenti del fa- 

scismo... fossero costretti sì ad evitare 

episodi isolati, ma a condurre con pol. 

so fermo un'azione organica di difesa 

e di offesa... 
Facciamo grazia di tutto il contorno 

di frasi violente e ingiuriose, e consì- 

deriamo l'atteggiamento .. dell’organo 

di Vicolo di Prampero, con quella pa- 

catezza che non manca a chi. sa di di- 

fendere una buona causa. 
Il pubblico in verità può e sa giudi. 

care la. ragionevolezza di questa offen- 

siva, con la quale si vorrebbe risponde- 

re al nostro passo iper la pacificazione 
nella reciproca tolleranza civile. E sa 
giudicare specialmente. il. pubblico dei 

luophi dove si sono svolti gli incidenti 
deniunziati. Del resto chi ha letto o 

vuol rileggere Îla nostra ‘esposizione 

nell’articolo « Aspetti allarmanti del- 

la situazione politica locale» vedrà co- 

me essa è obiettiva e ispirata dalla 

preoccupazione di non dire cose trop- 

po aspre. 
Occorrerebbe che il « Giornale di U- 

dine», invece di lanciare accuse ge- 

neriche, dicesse dove la narrazione è 

falsa od esagerata. Si potrebbe vedere 

allora che, per ‘esempio, la narrazione 

dei fattir di Tarcento è molto. al di sot- 

to della realtà, se ‘è. vero che sono in 

corso. dei. provvedimenti. giudiziari. e 

che vi sono stati interrogatori di fa- 

scisti per i.varî fatti di violenza. 
L’Angeli 

degente per le percosse ricevute. 
;I particolari gravi dei fatti che ci 

erano noti sin da. principio abbiamo 
sorvolati, per non. inasprire, sulla 
stampa, la eccitazione degli animi, e 

tan|fidenti nell'intervento sia. della Fede- 

    

autorità politica e di quella giudizia- 
ria. 

E altri episodi di altri luoghi avrem- 
mo potuto più dicusamente illustrare e 
non lo abbiamo fatto. 

- Ora il nostro atteggiamento non me- 
rita. dal -« Giornale di Udine» altra 
definizione. ìche  «sconginri pietosi € 

cla ‘pietose spregevolissime preghiere », ac- 
na cOn In di minaccia. —   

  
nr, 

Eliseo è ancora a  letto,| 

razione del partito fascista, sia della] 

3 legge go 10000là d firdi e quindi in red con-| 
trasto con la indefettibile volontà del! . 
Capo del Fascismo e del Governo ». 

E allora, come si concilia tale ri- 
conoscimento, con, l'atteggiamento as-| 
sunto che, ben lungi dal condannare e 
frenare ha l’aria di incoraggiare le 
vilolenze? Che significa quella minac-! 
cia di «un’azione organica di difesa e: 
di offesa»? Che sigmifica il richiama- 
re in versi strani, la spedizione puniti. 

va contro «il Friuli»? 
In linguaggio poverò codesto potreb- 

be anchedefinirsi eccitamento... a qual- 
che cosa di diverso della pacificazione: 
‘e potrebbe considerarsi una non dub- 
bia responsabilità per quanto di ille- 
gale potesse in seguito compiersi. 
"Il solo lamentare le violenze è forse 
offesa e provocazione? Sono o non so- 
no le violenze condannate dal Duce? 
Assicurò, o no, questi la libertà civile 
all'infuori della licenza? Non ici si ac- 
corge del pessimo servizio che si rende 
così al fascismo, rendendolo responsa- 
bile delle azioni deplorevoli di indivi. 
dui che male accettano la stessa di- 
sciplina ‘civile fascista? 

E’ inutile falsare la realtà delle co- 
se (Ihè, del resto, ci consta risultare 
già chiaramente), riversando le colpe. 
e le responsabilità sugli altri. 
"Nessuna minaccia al fascismo, da 

parte. nostra che abbiamo ammesso il 
dovere e l’utilità di secondare, pure in 
libera distussione, lo sforzo del Gover- 
no fasiista per la ricostruzione nazio- 
nale. Nessuna obliqua manovra elet- 

torale.. 
I popolari si apprestano, nelle pros- 

sime elezioni politiche, ad entrare co- 
me minoranza nel Parlamento, rappre- 
sentanti di un programma profonda. 
mente studiato e sentito, con lo spi- 
mito di esser semipre all ‘infuori di ogni 
interesse di. parte, fedeli collaborato- 
ri per le migliari fortune della Nazio- 

ne. 
Se questo richiamo provocasse, l’ar- 

tifizio e il pretesto non potrebbero es- 

sere, più evidenti, per coprire la ingiu- 

sta pretesa di impedire a noi l’onesto 

esercizio delle facoltà civili gonsenti- 

te dalla legge. 
Mai se' tale può essere la mentalità 

di qualcuni e «dell’organo di Vicolo 
Prampero, noi abbiamo tuttavia fer- 

ma fiducia che, negli stessi ogani dirti 
genti del fascismo sappia prevalere 
uno spirito meglio intonato alla realtà 
civile, e che non mancherà l’opera del| 
rappresentant® del Governo, per appli- 
care anche fra noi le dir ettive di una 
politica rivolta a riaffermare la nor- 

malità e la legaliltà. 
E allora vorrebbe dirci l’organo di 

Vicolo di Prampero quali restano, se- 
condo «la sua concezione, i diritti ci- 

vili guarenti dall’attuale regime? 

Non basta... «è 
Dopo il noto ordine del giorno delf 

direttorio prov. fascista, il Consiglio 
comunale di Remanzacco, costituito 
sotfp Wegida del incao ma mon 
composto di puri fasisti ha avanzata 
la curiosa pretesa di... salvarsi dal sal- 
to della. finestra... perchè fu ed è sem- 
pre ossequiente alla volontà del par- 
tito fascista. 

Ma il direttorio prov. gli fece ca- 
pire che... non aveva capito, invitan- 
do i consiglieri fascisti a dimettersi. 

A quando le altre dimiss'oni di al- 
tre amministrazioni non fasciste? 

Per ora la crisi è a Pavia di Ud'ne 

e a Coseano. aa 
  + 

Le elezioni ‘in Provincia 
Domenica u. s. dovevano aver: luogo 

le elezioni comunali anche a Marti 
gnacco, ma furono rinviate ad epoca 
indeterminata. Nom era pronta anco- 

ra l’unica lista. 
Il p0O gennaio seguiranno, le elezio- 

ni a Basiliano e ad Artegna. 
Poli successivamente verranno tin- 

novate le amministrazioni nei seguen- 
ti comuni:. ;. 

27 gennaio: Trasaghis, Bagnaria Ar- 
sa, Bicinieco, Carlino, Castions di Stra- 

dal Gona:s, 8 Maria la Longa, Trivi- 

enano Udinese, Porcia. 
8 febbraio: Bordano, Agtinie. But- 

trio, Ipplis; $. Giovanni di Manzano, 

trreppo Grainde, Corno di Rosazzo, 

10 febbraio: Reana del Roiale. 

17 febbraio: Tavagnacco, Fagagna; 
Rive d’Arcano, Arba. 

24 febbraio: Dignano, Lusevera, Tri 
cesimo, Azzano X, Pasi ano dii Porde- 
none, Maniago. 

2 marzo: Moruzzo, Tarcento, Plati- 
schis, Bertiolo, Talmassons, Sacile, 
Maiano, Barcis, Polcenigo Montereale 
Cellina. 

Dimissioni 
L' amministrazione comunale di Co- 

seano è in crisi. Quanto prima verrà 
nominato un Commissario prefettizio. 
Pure in crisi è l’amministrazione co- 
munale di Pavia di Udine; il sindaco 
e cinque consiglieri si sono dimessi. 
Seguiranno le dimissicni del sindaco 

di Palmanova, De Lorenzi e di $. Da- 
niele, gen. Ronchi e Sue de agro 
ni.   da ali i see | 
e 

{prossime elezioni amministrative ». 

“Non valeva. la pena... | urvare clal. 

! ri —_ 
La Seno del BP. L è lo olio 

L'altra sera in Sevefgliano seguì l’a- 
dunanza ‘della Sezione del :P.P.I. di 

i questo Comune per trattaré diversi og- 
getti, ma specialmente per uno scam- 
bio di idea-e precisare . l’attegiggiamen- 
to in merito alle prOSRURA elezioni am- 
‘ministrative. © 

Dopo. esauriente . discussione si è 
deliberato in questo senso: |. 

«La Sezione del P.P.I. del Comune 
di Bagnaria Arsa esaminata la situa- 
zione locale in merito alle elezioni am- 
ministrative Comunali 27 corr. visto 
il manifesto. agli elettori del locale 
direttorio del P.N.F. dal quale chia- 
ramente risulta che ogni libertà elet- 
torale è compressa, e che si vuole ad 
ogni costo, e con qualsiasi mezzo con- 
quistare 1’ Amministrazione Comnnale; 
alfine di evitare possibilmente. qualsia- 
si turbamento e spiacevoli incidenti, in 
armonia anche al deliberato del Co- 
mitato Prov del Partito; 

Delibera di. disintlressansi delle 

. Resta così fissato che il Partito non 
prende alcuna ingerenza e responsabi- 
lità nelle. prossime ‘elezioni. 

dovere di non accettare l'inclusione in 
lista, non potendo ciò consentirsi al- 
l’infuori di accordi ufficialmente RC 
dal Partito. 

S. GIORGIO DI NOGARO 
Conferenze Agrarie e Zootecniche 

Presso la Sede del Circolo Afgricolo 
locale, per cura del dott. Mario Mura: 
tori, Ispettore Zootecnico Provinciale 
e del dott. Alfredo Pozzolo, direttore 
della Cattedra Ambulante di Agricl- 
tura ‘Tdi Latisana-Palmanova, verran- 
no svolte le seguenti conferenze : 

21 gennaio, ore 13.30 (dott. Mura- 
tori) «Le forme esterne e le attitudi- 
ni dei bovini»; 22, ‘ore 13.30 (dott. 
Pozzolo) «Sistemazioni dei terreni di 
bonifica»; 23, ore 1380 (dott. Mura- 
tori) «Fecondazione e sterilità»; 24, 
ore 13.30 (dott. Pozzolo) «Concimazio- 
ni organiche £& minerali»; 25, ore 
13.30 (dott. Muratori) «L’organizzazio 
ne degli allevatori e le prove di con- 
trollo»; 26, ore 13.30 (dott. Pozzolo) 

momento attuale», 

FELETTIS 
- Fiori d’arancio 

Sabato scorso l’amico Cicutin Giu- 
seppe della Cooperativa Mandamenta- 
le, giurò fede di sposo alla gentile si- 
enorina. Stel Giuditta da Mertno. 

Alla coppia felice i nostri auguri di 
cristiana felicità. 

GONARS 
Avremo le elezioni? 

Come è stato annunciato il 27 e. m.. 
dovremmo avere le elezioni, ma di li- 
ste finora non se ne parla: effetto del. 
l’inesauribile dissidio fra il direttorio |r 
del fascio locale e il cav. prof. Tuzzi 
«commissario prefettizio del quale fn 
chiesto più volte l'allontanamento dal 
Comune. 

Frattanto noi. stiamo ad osservare 

dalla finestra. 

PALMANOVA 
Corso d’Agraria 

Al Corso di Istruzione d’Agraria e 
zootecnica che si tiene nei locali del 
Circolo Agrario le lezioni si susseguo- 
no con largo concorso di alunni e pro- 
fitto, 5 

OSOPPO. 
Appalto del Dazio 

citazione privata l’appalto del dazio 
comunale. Rimase deliberataria, per un 
triennio, la ditta Antonio Perez. 

SACILE 
Morsicato da un cane 
In piazza Plebiscito il ragazzo Silot 

Luigi di Giovanni è stato morsicato 
da un cane sospetto, Contro la bestiac- 
cia randagia furono sparati vari col- 

vicoto. 

‘Arti subdole 
‘Quando nelle elezioni ammipistrati- 

ve del 1920 un «signore» del luogo, 
vide comparire il suo nome sulla lista 

la lista dei combattenti, sarebbe stata, 
diremo così «’nquinata» dai 

tura anche nella l’sta dei combatten- 
ti, e fu questo un vero atto di... da È 
re. 

E i popolari hanno anche quindi il] 

dngirlzo da darsi all’ SEGA nel | 

‘In questi giorni ebbe luogo, per li-[ 

pi di rivoltella, che andarono però al 

  

TRIVIGNANO UDINESE H # - ai Pista al +e 

LAVORAZIONE DEL LATTE 
| (Impianti completi per latterie, serematriei, zangole, 
.torchi per formaggio, recipienti per latte, secchielli 
per niungitura, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da 
trasporto, filtri, stampi per burro, fassere, tele per 

formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olti tabrift- 
canti. Caglio liquido e in polvere, termometri, eramio- 
metri, lattedensimetri, lattefermentatori eco see. »: 

Agraria I Friutana | 
; so * SEZIONE MACCHINE AGRARIE. 

dei seguaci di Lenin, ne rimase scan-|l 
dalizzato, montò sulle furie, inveî con-{f 
tro chi l'aveva incluso senza il suo per- |f 
messo, e tenuto conto dell’impossibi-|é 

{lità di rimediare poichè molte di quel-|f 
‘fle schede erano di già state distribui-|f 

te, e forse anche portate alle urne, {ft 
pensando che anche la sua riuscita conjf . 

voti 

«rossi» prese una saggia risoluzione, |f 
e verso le 11 ant. con'una pubblica di-|Y 
chiarazione agli elettosi sì ritirava dal-{f 
la lotta, e rinunciava alla sua candida-{f 

signore Soddetto sono ben note le de- 
cisioni della Sezione locale del P.P.I. 
(e ci esimiamo dal tornarci sopra) co- 
‘me è quindi che il prefato signore si 
permette di affermare in pubblico che 
con lui sono d’accordo {gli esponenti 
del P.P.I. del luogo per una qualunque 
lista di candidati da lui ammannita 0 
da ammannirsi? 

Badl egregio signore a. mon creare 
equivoci, questo intendono dirle i Po- 
polari di Trivignano, che se intende 
conquistarsi un qualurique posto in.. 
campidoglio, (ma dii grazia, è lelkite- 
grato nel diritto elettorale, in seguito 
a.suo fallimento, sospeso?) la via è 
libera, ma lo faccia a sue spese, 0 me- 
glio con la fiduala e la stima che avrà 
saputo cattivarsi dagli elettori, non 
miai a spese altrui, vantando consensi 
e appoggi tanto più insussistenti, in 
quanto ihe i Popolari non intendono 
di servire di sgabello a nessuno !... 

E poi non sono essi quelli stessi del- 
l’agosto oa.ti | 

‘Gli antipatrioti, 
canaglie, ecc. ecic.? 

. Ma tant'è... in certe occasioni tutto 
è buono, pur ehe giovi...! 

E ci sembra che basti! 

_ . TARCENTO 
La Filodrammatica in gita 

Sabato sera la nostra Filodrammati 
ca ha dato al Sociale di Gemona «Il 

gesuiti, vigliarchi, 

nostro prossimo » riscuotendo calorosi | 
applausi. 2 

S. DANIELE 
Ospiti graditi 

Prossimamente la nostra cittàdina 
sarà meta dii una gita dii studenti del 
corpo slavo che è stato istituito ad U- 
dine presso. il Ri. Isituto Tecnico. 

La cittadinanza attende con. piacere 
di salutare # cari ospiti. 

GORIZIA 
GLI STUDENTI CATTOLICI| 

‘In questi giorni si è costituita a 
Gorizia la Sezione degli Studenti Uni- 
versitari Cattolici che iconta già una 
trentina di aderenti. 

>< «r-GRADISCA 
Varie 

Iì nuovo Circolo Giovanile Cattoli-. 
co Femminile costituito l’altro giorno, 
ha preso il nome di S. Aiemese. 

—. Venerdì abbiamo avuto la prima 
registr azione allo Stato Civile, alla pre 
senza delle autorità, al neonato fu po- 
sto: il nome di Primo. 

. Consorzi Cattolici 
In questi giorni è stata convocata la 

assemblea generale della Federazione 
dei Consorzi Cattolici del Friuli. O- 

|rientale e la presidenta è stata rlico- 
Mons. Carlo Sta-, stituita: Presidente : 

eul; Don Romano Rceman e dott. Au-! 
rusto Trevisan. vice-presidenti; ‘consi 

‘glieri: Riccardo Clemente, Andrea Bo- 
searol, Eugenio Wolff, Lorenzo Toso- 
rat; 

seppe Viola, Leonardo Dean, Don 
Francesco. Panzera, Ermacora. Zuliani, 

Luigi Montena. 

cite Ye Deli 

Il delitto di Musi 
Martedì alle Assise di Udine si svol 

se il. processo . contro. Teresa. Culetto 
da Musi di Lusevera e che i lettori ri- 
corderanno ; il delitto. di Teresa Cu- 
letto che uccise l’amante luigi Sruda- 
ro a rolpi di scure. 

Il fatto si può. ripastmuire in giionte 

  

{linee generali: 
Alcuni anni prima della tragica not-4* 

con la bimba, ecclissandosi. 
la donna si incontrò nel Lendaro, ve- 
dovo e padre di cinque figli e nell’ot- 
tobre 1922 lo ospitò in casa. Però, seb- —. 
bene fosse per diventar madre una se- 
conda; «volta, la. Culetto, non potendo 
più sopportare il Lendaro, che si di- — 
mostrò violento e brutale, lo scaceciò 
da casa. 

    

te sanguinosa la Culetto conobbe un'a- 
miante che la rese madre, e la piantò 

Il Lendaro incominciò allora 2 mi- 

nacciare di morte la donna ed nra le 
rinovava oscene minacce, ora la sup- 
plicava a sposarlo. Fu cosh che nella 
notte.dal 19 al 20 maggio 1923 egli 
dopo essere stato a Pradielis ed aver 
bevuto alquanto si recò a casa della 
Culetto dove. percosse la. donna. Cae- 
ciato fuori di casa si addormentava 
sui gradini dell’uscio. 

A un certo punto la Culetto apriva 
cautamente la porta e vibrava sulla te- - 
sta del Lendaro ùn terribile colpo di | 
alcicetta che gli fracassava la scatola 
«cranica. L'uomo ruzzolò senza ‘un gri- 
do. La Culetto compiuto il delitto an- 
dava tranquillamente a dormire e nel 
pomeriggio della stessa giornata sì co- |. 
stituiva ai RR. CC. di Tarcento. 

‘Mercoledì verso le 13 il processo sì 
chiuse e la. Culetto fu condannata ad. 
anni 3 e mesi 4. La Giuria ha ammesso. 
la provocazione grave. 
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SOSPENSIONE DEI MERCATI Ul 
| x 

In seguito al verificarsi di afta epi-. | 
zootiea, 
spensione ci tutti i mercati della Pro- 

vincia. 

}l Prefetto ha ordinato la so- 
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Ped de POLLAME E-MALI ..,.; 
vero *jG. 
libile. sono. (cura rai per 20 - 60 capi di pollame 
oppure un maiale L. - (Sconto ai rivenditori): Unico 4 
Pons LABORATORIO FARMAGEUTICO «GAL» 

OVO (Venezia. — Domandate il nostro “GAL,, 
in Gol N buone farmacie. 
  

  

Cappelli Trionfo == 
me ANTICA CASA BORSALINO 

- 6CAPPELLERIA |. 

8. COMISE&O. 
Udine - Mercatovecchio 

Assortimento Cappelli: per: Ecclesiastici 
  

  

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA 

Dott. D. DAMIANI 
Udine - Via Savorgnana è 

Tolmezzo = Piazza XX Settomb, | 
  

    
Conimissione sindacato: Don Giu-   “Casa dl Cora per Malattie degli Dech 

Dott. T. BALDASSARRE 
SPECGLALISTA 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione o. operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle I5s-I7 
= Telefono N. 3.60 

Udine - Via Cussignacco Is - Udine 

    

    

  

nara, Ascoli Piceno, razze pure e in-. 
croci seleZione accuratissima e ottimi ri- 
sultati ovunque nel 1919, 
e 1922. Rappresentante per la provincia 
di Udine: 
GANI, Via Cussignacco n. 9, Udine.   

    

mx x 

SEE RICH LFLLULNE 

LL, brevettato Ministero rimedio veramente infal } .. 

Premiato Stabilimento Ferretti e Ma- i 

1920, 1921. 

RAFFAELLO dott. PA- 

XXX 
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CACHETS 

Lassativi - Normalizzatori 
Si vendono nella COLONIA della salute ARNALDI di 

“ nelle principî Farmacio di Ragno 
cachete l. 8- di 20 cachete L, 15.28 
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  Ora nell’anno di grazia 1924, le ‘pass   ti sono evidentemente invertite! 
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La finiamo 
L'atteggiamento è intonato alle tra- 

dizioni del « Giornale di Udine ». 
Accusa; ma, invitato a precisare, 

sfugge con un arzigogolo. 
Al suo baldanzoso attacco, avevamo]. 

risposto: ma diteci dunque in che e 
come abbiamo falsata la esposizione 
degli incidenti dei giorni scorsi! 

E il confratello risponde ‘appellan- 
dosi... alla nostra eronaca (molto po- 
steriore) delle elezioni di domenica. 

SCorsa. 
Ma possimo aftrontarlo anche in 

questa trincea di seconda o terza li- 
nea. Abbiamo scritto delle elezioni di 
domenica. scorsa: « naturalmente vinse 
l’unica lista presentata». E quel na- 
turalmente sarebbe, secondo il confra- 
tello, il corpo del delitto... di provoca- 
zione. 

Probabilmente il giornale di Vicolo 
di Prampero ha scoperto (e non ce ne 
voleva molte) che quell’avverbio po- 
trebbe anche contenere una ironia. 

E’ verissimo, è verissimo: quell’av- 
verbio contiene una innocente ironia;|y 

però causa non ne siamo DSS noi, 

bensî la forza delle cose. 
Ma il « Giornale di Udine» vuole 

tuttavia apparire convinto iche le ele- 
zioni furono normalissime e liberissime: 
e trionfali per l’unico partito, al qua- 
le è riservato oramai l’onore esclusi- 
-vo delle urne. E punta nella votazione 
totalitaria, sull’influenza all’urne. 

Ma, epregio collega, non vi accor- 

gete che l’affare dell’unica lista per- 

messa e del 75% dei votanti... per voto 
obbligatorio sono proprio i due ele- 
menti che vi mettono a disagio sul vo- 
stro zelo? 

Dungue, riassumendo e concludendo : 

abbiamo osservato che, praticamente, | 

è soppresso l'elettorato e l’eleogibilità 

per i non fascisti, nelle elezioni ammi- 

nistrative; e abbiamo. chiesto che alme- 

no si risparmino certi incidenti. Abbia- 

mo poi augurato e speriamo che il (Go- 

verno, nel suo stesso interesse, oltre 

ehe nell’ interesse nazionale, abbia ad 

assicurare, nelle prossime clbzidui po- 

litiche, piena libertà di voto. 

Tutto qui. see 

E abbiamo finito; anche perchè il 

linguaggio plateale ‘che il confratello 

eppone alle nostre franche e ‘erene 

ossrvazioni e dichiarazioni ci dispensa 

in ogni caso, dal continuare. 

Commissario e Vice Commissario 
Udine, dopo le dimissioni del patrio 

consiglio, ha non. soltanto un commis- 

sario prefettizio che regie. provviso- 

riamente le sorti comunali, ma ha an- 

che il vice, nominati ambedue con re- 

cente decreto del Prefetto Nencetti. 

Commissario prefettizio, l’ex sinda- 
uff. Luigi, Vice-com- 

missario il sig. Ravazzolo Arturo ex 

assessore comunale, 

Comitato: Esecutivo Aotiblasfemo 
Sotto la Presidenza di S. Ecc. Mons. 

Rossi Arcivescovo. di Udine martedì 

alle 15 convenne nel Palazzo Arcive- 

«Govile il Comitato Esecutivo antibla- 

sfemo. Erano presenti igli ill.mi sigg. 

on. gr. uff. co: Gino di Caporiacco, 

Ten. Col. cav. Primo Zamuttinii, comm. 

prof. Garazzini, comm. prof. Pizzio, il 

il Seniore cav: Angeli, il comm. Brosado 

la il cav. IT'oneatti, la co: Gropplero, 

sig.ra Camilla Peeile, s'gena Mander, 

i Rev.mi Mons.ri Luigi Quargnassi è 

Giov. Mauro, Don Buttò segretario. 

Hanno selsata la loro assenza il cav. 

° Pezzotti Prouratore del Re e il sig. 

Sehiratti. 

Dl co. di Caporiacco in merito alle 

pratiche esperite per l’oratore r' teri. 

‘see che l’on. Rosadi ha telqggrafato che] 
con dispiacere non può alecettare. l’in- 

vito. Poi riferisce d’avere ottenute le 

firme di tutte le Autorità e l’adesione 

ed il placeso al manifesto con tanta ar- 

te stillato dal comm. Pizzio. 

Vengono officiati dai presenti l'il- 

l.mo Pres'dente*. il co:.di Caporiacco 

per la scelta definitiva di un oratore. 

Viene pure loro demandata la facol- 

tà di trattare a mezzo del segretario 

la stampa del manifesto. 

Tl co: di Caporiacco prima di to- 

gliere la seduta propone @ s ‘incarica 

di redigere un invito per una. .sotto- 

serizione pro lotta antiblasfema. Chiu- 

de la seduta S. E. Mons. Arcivescovo 

con parole di ringraziamento, molto ri- 

promettendosi per la nobile campagna 

dallo zelo del Comitato. 

La: precipitosa: fuga di un cavallo 
- spaventato da un "auto 

Una donna ferita - L'alto-coraggloso d'un cittadino 
Martedì un cavallo che trainava un 

carro, sopra cui stavano alcune dami- 

giane di vino, sì spauriva per il pas- 

saggio fragoroso di un’autocarro e sì. 

dava a corsa sfrenata attraverso piaz» 

nà XX Settembre andando a sbattere 

violentemente contro Vangolo di Via 

Ginnasio vicino a una bottega di .bar- 

biere. Cozzando: fil timone, del carro 

indava il.muro e ‘penetrava iù un 

  

    
       

sfon 
bfaccio di gronda interna, le damigl'a- 

né si \frantumavano lasciando buttua- 

re intorno il vino spumeggialte è è “una 
dei + o ‘di        

45, abitante in Via Pracchiuso, 
passava di lì causalmente, fimaneva 
ferita al viso e alle mani dalle scheggie 
di. vetro e di mattone, tanto che dove- 
va ricorrere alle cure mediche presso 
l'Ospedale, dove fu giudicata guari- 
bile in una ventina di giorm. 

I cavallo ormai infuriato riportava 
delle lussazioni al muso e dopo violen- 
ti strapponi riprendeva il galoppo pre- 
cipitoso per via dei Teatri arrivando 

all’angolo di Piazza del Duomo: dove 
per girare a destra riusciva a strappa- 
re briglie e a sterzare ll timone feren- 
dosi sanguinosamente a una costia e 
gettandosi poscia nitrendo e sbavando 
per. via della Postia. 

. Naturalmente la corsa sfrenata del- 
la bestia infur'ata cominciò il panico 
fra i cittadini presenti, che ‘corsero 
pericolo di essere travolti, uno di 
quali più coraggioso, che rimase ‘però 
seonosciuto, si parò ‘arditamente iin- 

nanzi al cavallo vibrandogli un tre- 
mendo colpo di bastone al muso. Il po- 
vero equino sanguinante € stordito ve- 
niva quindi facilmente preso e porta- 
to al-macello. Il conducente, che inva- 
no tentò sulle prime di amansirlo, ri 

mase illeso. 

Spaccando le legna 
Lia diciasettenne Fulvia Toffoletii 

spaccando delle legma lasciava cadere 

l’accetta sulle dita ferendosi non giv-: 

vemente. Fu medicata. all "’Osped: lale e 

guarilrà in una decina di giorni: 

Furto o vandalisni 

Mentre a cittadinanza ud nese, fe- 

dele alle patrie tradizioni, spinta da 

un senso di viva riconoscenza per i 

Caduti. nella recente guerra, sì appre- 
sta a sottoscrivere «pro Pantheon »,| 
giorni fa alcuni ignoti rubarono dalla 

cupola del tempietto di.$. Giovanni, in 

Piazza Contarena, oltre 1800 ehilo- 

orammi di zinco per un valore com- 
plessivo. di oltre 5 mila lire. 
La Questura ha iniziato le indagini 

per scoprire gli autori del furto. 

La treccia tagliata 

La ragazza quattordicenne Emma 
‘Lazzari di Giuseppe si recava all’0- 
spedale a visitare la mamma, inferma 

senonchè nell’uscire dal Pio luogo, sì 

accongeva di essere... cavallerescamiene 
te pedinata da un g'ovanotto elegante 

che le tenne dietro per Piazza del Duo- 

mo fino ai giardini pubblici. Fu a que- 

sto punto lie l’elegante inseguitore 

estratte fulmneamerte un paio di for- 

bici recise la treccia che scendeva sul- 
le spalle della giovinetta. 

Questo nuovo... Dalilo (!!) era poco 
prima uscito dalla scuola, dove, certo 
non doveva aver apipresa la subblimità 

del gesto folle, e dove, certo, il senso 

del dovere in tutti e del rispetto per il 

prossimo viene insegnato. 

TERRAGLIE 
la Viti CRISTALLERIE © 

Come il tempo infiuisce sulla salute 
Quando i cambiamenti del tempo vi 

rendono depresso irritabile, nervoso, 0 
la vostra schiena trasalisce dal dolore 

e le miembra diventano reumatiche, 

state attenti ai vostri reni. Potete sa- 

pere se soffrite di disturbo renale, se 
l’urina è nuvolosa, sabbiosa o dolorosa, 

al passage'o. Non trscurate tali avver- 

timenti. Procuratevi una scatola di 
Pillole Foster per i Reni e lasciate che 
questa medicina renale speciale vi rt 

sani. Ovunque L. 4.95, sei satole L. 

27.70 (bollo compreso). Per posta ag- 

PORCELLANE 
  

giurprere 0. 50. Dep. Generale C. Gion 
co 19 Cappuccio, Milano (8). 

‘Tormenti puriginosi della pelle. 

Non grattatevi, fermate l ‘irritazione 

facendo uso dell’Unguento Foster. Mol-|, 

te malattie della pelle si estendono e s0- 

no rese peggiori con il grattarsi. L'Un- 
guento Foster è amitisettico, assai cal-|ta 
manta e cicatrizzamte. - Ovunque |. 4.95 
{bollo compreso). Per posta aggiunge- 
re 0.50. — Dep. Generale, C. Pa 19 
Cappuccio, Milano (8). 

Monumento ai Caduti 
Colpo di scena significativo ! 

Le sottoscrizioni sospese 
Mercoledì, presieduto dal presidente 

sig. Marcovich, si è riunito il Comita- 
to esecutivo pro Pantheon dei Caduii 
e Parco della Rimembranza. E’ stato 
rotato il seguente ordine del giorno: 

Il Comitato esecutivo. pro Panthesn 
dei Caduti e Parco della Rimembranza 
rsdurato d'urgenza la sera del 16 gen. 
naio 1924'con l'intervento dei signori 
gr. uff. Luigi Spezzotti e Arturo Ra- 
vazzolo, somum'ssari del Comune di U. 
dine: 

constatato che, se la parte più di- 
sdgiata della ‘cittadinanza ha finora 
‘contribuito con generoso slancio e 8a-{ 
‘crificio alla sottoscrizione per. il Pan. 
theon dei Caduti ed il Parco della Ri- 

| membranza, in alcune categorie delle 
classi più abbienti pur risparmiate dal- 

la guerra o anzi favorite dal sacrificio 
di Coloro che alla Patria diedero la vi- 
ta, vi furono parecchi che hanno di- 
mostrato di non saper comprendere 
Lao significato dell'appello. doro ri 

che 

imento all’infuori 

ita o adeguata larghezza; 

| &llo scopo che anche e specialmen- 
te in questa occasione non vengano of- 
fuscate quelle nobili è patriottiche tra- 
dizioni che furono sempre vanto della 
nostra città; 

mentre rivolge ‘un plauso alle Com- 
missioni rionali per l’opera volontero- 
sa. e assidua finora prestata e le pre- 
ga di rimanere a disposizione del Co- 
mitato; 

delibera 

che sia immediatamente sospesa la 
ulteriore raccolta delle offerte affinchè 
possa in tutti penetrare la piena co- 
scienza del dovere civile cui nessuno 
potrebbe sottrarsi Senza imperdonabile 
colpa. ; 

  

Chi si sottrae oggi sono icoloro che 
si sono eroicamente sottratti ieri dal-   le trincee faneose, sono coloro che col 
danaro e con le protezioni... hanno sal- 
vata la loro pelle e quella dei figli, im- 
boscandosi e ‘gridando dalle retrovie: 
« Viva la guerra »; non perchè la guer- 
ra doveva apportare alla Patria quel. 

Interessi degli ex emigranti 
in Austria 

Riceviamo e di buon grado pubbli- 
chiamo, sicuri di fare cosa grata ai no- 
‘stri lettori, la seguente lettera che 
tratta di un problema di molta impor- 
tanza pei nostri emigranti. 

« Poichè, a quanto mi consta, nessu- 
è ancora interessato dell’argo- 

dell’ora soppresso 

Ufficio Provinciale del Lavoro di Udi- 
ne, e poichè si tratta di un problema 
della massima urgenza ed importanza 
per la nostra Provincia, mi permetto 
di richiamare, a mezzo di codesto dif- 

fuso giornle, l’attenzione dei numerosi 

Friulani che prima della guerra mon- 
diale emigravano in Austria, su un ré- 
cente Decreto Ministeriale che concer- 

ne la surraga dello Stato e della Cas- 

sa postale di Risparmio Italiana allo 

Stato e alla Cassa postale di Rispar- 

mio di Vienna a favore dai depositan- 
ti presso la medesima. 

E’ noto che in un Decreto del no- 

vembre 1921 lo Stato italiano ha di- 

chiarato che esso avrebbe acquistato 1 

diritti dei depositanti suddetti verso 

la Cassa posale di risparmio austriaca 
e lo Stato Austro-tedesco, rilasciando 

agli aventi diritto, quale corrispettivo 

della cessione, ùn libretto di deposito 

delle Casse di risparmio italiane per il 

corrispondente importo al ragguaglio 
di cent. 60 di-lira per ogni corona. 

Fu però rilevato, e l'Ufficio Prov. 
del Lavoro di Udine si fece autorevo- 

lc interprete di talle appunto presso le 

competenti Autorità, come una dispo- 

sizione siffatta fosse particblarmentie 

nociva agli interessi di mumerosi nostri 

emigranti che si recavano anteguerta 

in Austria, e contrastasse con lo stesso 

Trattato di -S. Giermano, a norma del 

quale i crediti dii anteguerta. dei no- 

stri connazionali verso i sudditi au- 

striaci vengono liquidati a um cambio 

di molto superiore (80.87..cent. di co- 

rona). ? 9g 
Fu in seguito a tale giustissima 0s- 

servazione chie il-Patrio Governo recen- 

temente ha ‘disposto che, agli esetti 

della surroga suddetita, vengano di- 

stinti quattro gruppi di depositanti: 
di Depositanti gittadini italiani del- 

le vecchie provincie residenti mel Re- 

Bino; ‘È i : 
2° Cittadini italiani delle vecchie 

provincie residenti nel Regno che han- 
no acquistato di pieno diritto la citta- 
dinanza italiana in forza dei Trattati 
di S. Germano e di Rapallo; 

8° Cittadini italiani delle vecchie e 

nuove provincie non residenti al 26 

marzo 1919 nel territorio del Regno; 
4° Cittadini di Stati esteri residen- 

ti nel Regno. 
A seconda che il depositante appar, 

tiene all'uno o all’altro gruppo il cf- 

tato Decreto Ministeriale stabilisce va- 

rie forme di liqu'dazione. A me però 

preme di far nota specialmente la for- 

ma di liquidazione del primo gruppo, 

no si. 

{al quale sopratutto appartengono gli 

interessati di questa Provincia. 

Pei erediti di costoro — dice il De- 

creto — provvede l'Ufficio di Verifi- 

ca e Compensazione a sensi dell'art. 

1248 del Trattato dii Pace e in base alle 

denuncie presentate entro il 31 marzo 

1922. Questo non fa altro che significa- 

re che la liquidazione avverrà calco- 

lando l’imrporto figurante nel libret- 

to di deposito al cambio di 89.87 di li- 

ra per ogni corona. 
Tre sono però le condizioni necessa- 

rie perchè si faccia luogo a simile li- 

quidazione : 1) che si tratti di cittadi- 

ni italiani delle vecchie provi imete resi- 

denti nel Regno; 2) che i medesimi ab- 

biano fatto denuncia all’Uffic'o Verifica 

e Compensazione del loro eredito risul- 

tante dal libretto di deposito prima 

del 31 marzo. 1922. Se manca questa 

seconda condizione, agli interessati 

non rimane che invocare le disposizio- 

ni emanate pei cittadini del secondo 

gruppo, pei quali però. la surroga av- 

veftà, per un importo non corrispon- 

dente a quello fisurante nel libretto 

per ogni corona; 3) che i libretti ven-       gano depositati prima del db febbraio 

  
ma al ragguaglio di cent. 60 di lira!   

la libertà da secoli desiata, ma perchè ! 
la guerra apportava ad essi profitti 
ed utili immediati. 
Troppo eloquente l'ordine del gior- 

no per aggiungere commenti. Questi 
patriotti che non sono abituati alle ri- 
nuncie e non sanno poffrire, perchè 
mai hanno rinunciato e mai hann) sof- 
ferto. Sono coloro che nelle varie oc- 
casioni ed in tutte le feste nazionali 
adornano di tricolori e di bandiere le 
loro magioni e gridano forte. ai venti: 
Patria, Patria! 

L'esempio insegni e sia guida al Co- 
mitato nella sua opera feconda e. do- 
verosa. 

il fante 
    

Cronaca religiosa 

  

Gli ascritti al ‘Terz’Ordine Domeni- 
cano di Udine, sono invitati ad inter- 
venire domenica 20 corr. alla Messa 
solenne assistita da S. E. Mons. Arci- 
vescovo che si terrà alle ore 10 nella 
S. Metropolitana, in occasione della 
Festa del Papa. 

    

Rubrica dell’emigrante 
Anche per tutti gli altri gruppi di 

depositanti le operazioni di ritiro dei 
libretti e le denuncie, le quali sono 
state. Iniziate il primo gennaio, seorso, 
avranno termine « irrevocablmente » al 
15 febbraio prossimo. Solo coloro che 
sì trovano all’estero potranno ottenere 
una ulteriore dilazione fin al 31 marzo. 

Gli interessati sono pertanto avvi- 
sati. 

Udine, 10 gennaio 1924. i 
Avv, G. Zorzi. 

_MOX0OX 

    

Antico Istituto Ortopedico c. Mian| 
Milano (20) - Viale di P. Monforte 23 

SOFFERENTI DI ERNIA! — 
Allo scopo di convincervi iche i. no- 

stri apparecchi sono costruiti con eri- 
terilo scientifico ed esercitando una 
pressione dal basso in alto portano un 
immediato giovamento ed una vapida 
guarigione, mentre quasi tutti gli al- 
tri premendo contro l’intestino provo- 
cano l’intassamento della materia fe- 
cale è per conseguenza i tumori san- 
puigni, la peritonite ed anche la can- 
crena, VI INVITIAMO A RECARVI 
NEI SOTTONOTATI GIORNI E NE. 
GLI ALBERGHI INDICATI DOVE IL 
DIRETTORE DEL NOSTRO ISTI- 
TUTO, IL SIGNOR MIAN DI PORTO 
SAID IN PERSONA VI RICEVERA” 
GRATUITAMENTE e vi dimostrerà 
come i nostri apparecchi siano perfet- 
ti e di facile anplicazione: potrete con- 
statare che possono contenere nella 

propria cavità addominale I'ERNIE 
più grosse e più ribelli. 
SOFFERENTI! Abbiate fiducia nei 

nostri apparecchi essi sono stati adot- 
tati. da molti grandi Stabilimenti Im- 
dustwali (e fra questi L'AGENZIA 
TRAMVIARIA del COMUNE di MI- 
LANO) per loro dipendenti bisognosi 
e da IMustri Medicî Sanitari. Il chia- 
rissiimo Dott. LUIGI RESNAMTI Medi- 
co fisicale del Comune di Milano ha di- 
chiarato che gli apparecchi MIAN ser- 
vono ottimamente nei casì di Ernia li- 
bera inguino- serotale e per difesa post- 
operatoria. 

Non lasciatevi sfuggire l'occasione, 
potrete recarvi anche acicompagnati da 

in vositiio medico di fidheia il sig. 
M'an rieeverà: 

Mercoledì 23 PORTOGRUARO AI. 
bergo « Italia ». . 

Giovedî 24 UDINE Albergo «Croce 
di Malta ». i 

Venerdî 25 SS. VITO al TAGLIA- 
MENTO Albergo « Torre». 

Sabato 26 PORDENONE Albergo 
“{« Cavallino ». 

Dita A NOTI & L 

    

BOLOGNA 
  

Sementi Selez:onate garantite 
immuni da cuscuta con Analisi| , 
d-lla Regia Stazione Agraria 
di Bologna: 

Erba Medica 
"Trifoglio Violette 
Lupinella Sguseiata 
Sulla Sgusciata: 
Veccla Nera 
Fieno Greco 
loiette & Ray Grass ccc. 

Cunpioni gratis a richiesta. 

    

MA 

i anti | gli annui U 
ll Friuli-Popolo Veneto. 
I Friufi settimanale... 
N Resto del Garlino, sco. ecc 

r altri giornali d'Italia, si ricevono al- 
a pt SOA 

       

Seione Macchine dllAssociazione Agraria rilana 
UDINE - Ponte Poscolle - UDINE — 

reni (aratro completo eon carrello, con rincalzatore e con zappini appli- 
cabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per grappi completi: M. @ (sche- 
letro acciaio) L. 600 — NR. 7 seheletro acciaio) L. 675 -= N. ® 
(scheletro acciaio) L. 750 M. {O (scheletro acciaio) L. 775 — 

Centinaia di esem- 

plari sono ininterrot. 

tamente forniti.      

  

— AÀ «hi ti rivol 
gli acquisti delle toh 
ne che ti occorrouo per 
la lavorazione dei campi, 
per il taglio dei fieni, per 
la Latteria, per la Cantina 
ece. ece. 

— Aila Sezione Maechi- 
ne della Associazione A- 
graria Friulana in Udine, 
Palazzo dell’Agrarià Ponte 
Poscolle, 

— E per i pezzi di ricambio? 
— Sempre all'Associazione Agraria Friulana. 
— E per le riparazioni ? 
— Sempre all'Associazione Agraria Friulana. 
— Ma, e per i coneimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ese. 1 

Sempre, sempre anche per questo alla Associazione Agraria Friu- 
lana, Udine Ponte Poseolle. 
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DI TUTTE LE DIMENSIONI 
  

  
i irrigare astri 

Gruppo completo su uniea bure (But) per tutte le lavorazioni dei ter 
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se 9 bits SH avere la ‘coscien- 
za di conoscere il fatto suo e di prov- 
vedere ai suoi casi perchè male -non 
gli avvenga. Nei suoi riposi inverna- 
i pensi un. po’ ad esaminare la. sua 
posizione e non. attenda la vigilia di 

| partire per. sentirsi. forse : dir che lui 
non può partire. In ultima.analisi «chi 
sbadiglia di testa paga di. borsa». 

Quasi tutti gli emigranti sono rim- 
patriati colla licenza invernale. Ma è 
fatta in regola? E’ valevole per ripas- 
sare la frontiera? 

Questa volta -vi parlerò di questo. 
Tre cose sono necessarie perchè la. 

| vostra. ‘licenza invernale sia valida. 
1° Deve portare la firma dell’impre-! 

sa legalizzata dal Munici ipio francese. 
2° Deve essere vistata da un ufficio 

dì collocamento del Ministero del La- 
voro francese. 

3° Deve essere accompagnata da 
na lettera di chiamata o di convoca- 

î zione, diretta dall’impresa all’operaio. 
Questa ultima formalità è nuova e 

purtroppo tutti gli operai avranno bi. 
sogno. di provotaria dall’impresa. E” 
una lettera semplice che basta; lette- 
ra che indichi quando l’operaiò deve 

‘ ‘presentarsi per ‘imiziare il lavoro. 
L’emigrante che tiene la licenza coi 

timbri della. Mairie e dell'Ufficio "del 
Lavoro non ha ché a scrivere alla im- 
presa per essere avvisato dell’inizio 

del lavoro. Quindi deve fare afgiornare 
il passaporto o farlo rinnovare se è 
«scaduto. Per la licenza è dovuta alla 
Questura la ‘marca dî L. 5 come sui 
contratti di lavoro. 

Un'ultima cosa: alla frontiera fran- 
cese bisogna presentare aniche la car- 
ta d’identitèe. 

Ecco quanto, occorre per ritothare a 
lavorare in Franicia a coloro che han- 
no la licenza invernale. 

- {I ritiro, de libri di risparmio 
edlle denuncie di credito verso Cassa Postale 

idi Risparmio di Vienna 

I vecchi ‘emigranti nell’Austria. che 
aVessero ancora dei crediti verso la 
 SPARKASSE di. Vienna, sappiano che 
ora possono finalmente ricuperare i lo- 
ro risparmi. D 

I creditori ‘entro il 15 febbraio do- 
vranno presentare agli uffici postali i 
loro libretti: 
credito corredate dai seguenti docu- 
menti: 3 

a) certificato di cittadinanza italia 
na; : 

b) certificato di residenza; 
c) atto di dessione con cui il cre. 

o ì titoli o le denuncie dii   

' ditore* dichiara di' cedere all Artfninîà 
strazione postale italiana il credito re: 
lativo cogli interessi maturati, verso 
sostituzione a suo tempo, di un corri- 
spondenty credito presso la Cassa Po- 
stale di risparmio del Regno, al rag- 
guaglio del 60 per cento... 

I depositi su libretti delle Casse Po- 
stali. di Risparmio nel Regno. saranno 

  

73 mes 

Boga per 6 mesì (dalla da della 
loro inserizione, 
Chi desidera maggiori informazioni 0 

di essere assistito ‘nella pratica. relati- 
va, può rivolgersi al SEGRETARIA. 
TO DEL POPOLO di Vicolo Prampe- 
ro; al quale il Commissariato Generale 
‘per. l’emigrazione, ha rasmessa tutte 
le Istruzioni del caso. 

    

UNVIAR 
  

Ce. timps, pardiane. 
di név e ‘eriure! 
la buere pa nape 
furiose tambure, 

‘. @ cuanche s’inerose 

cun mestri garbìn, 
dutt plen di :morbìn, 
la int quasi quasi 

A stente a parasi 
cun dutt chel sofiètt, 
se pur no si ferme. 
in cuzzo tal jètt. 
Lì sott da lis coltuis 
ce ber che si sta, 
al pò ben soflà |. 

| che ciaft no nus setie. 
- La. storlie jè vecie 

e che del pajòn. 
e Jè, se no fali, 
la miòr ‘invenzione 

Là sott nol.disturbe > 
cun hòi e mignassis 
l’agènt de lis tassis. SE 
par chest si sta ben: n 

Sott coltre no”l ven ta 
il siòr a fa giostris 
se o vessin par vivi 
fats debits o clostris. 
A lì no si urdissin 
nè. lits e nè cridis 
e cence fastidis 
sì nane o si polse, 

Peraltri se no olse 

par gust di fa sc’iàss 
rivà fin sott coltre 

‘la seriffe dei zass . 

Alore nus toche 
‘ poiaàts sul cuseìn 
‘“ciantà di caìn. 

Un altre nainute 
Plui serie, plui brute 

Jè che dei ladròns 
che vegnin se puedin 
a cioli i bleòns 
che o vin sott la cùdule, 
e cence rispiètt. —‘ 
nus gratin tal jètt. 
Ce biele ereanze! 

Cun dute baldanze. 
a fa searfamèrts 
fin là che duarmin   

beats: e contents 
eumin e feminis 
e zovins e fruts 
ta cove ‘cialdùts. 
Ma cuanche st stente 

Di bèz e polente 
no zove clucì, 
e guai se scomenze 
a fasi sintì 
la fan, e la panze 
nus va ta la schene; 
sì prove une pene, 
sì puedial durmì? 

E jè propi cussì... 
Al svinte, al nevee 
e i fruts:che si stufin 
di fig e ciadrèe 
di gust si balonîn 
li fùr su la strade 
cun név inielazzade. 
I zovins.e-zirin 

Opur che si tirin 
in bozul ta stale 
e insieme si contin 
ridìint cualchi bale.’ 
I omps e regòdlin. 
secònd il lor ùs 
lis vacis e i bùs, 

Ju pascin iu slissin 

K cuanche»finissin 
a lì tra i nemài 

ciantànt e comedin 
i lor pastorai. 
La pale, la scorie 
la sée, il falzutt 
imblechin par-dutt. 
La femine inveze 

‘E cis e repezze 
giachetis, bragòns 
intònin lis zovinis 

alegris canziòns 
e cuanche jè l’ore 
a due chei di ciase 
preparin la base, 
e intànt che lavorin 

Zigànt e mormòrin. 
Ca o là cun dirìtt 
‘pajànt prime il dazi 
si cope il purcìtt. 3 
E a Salt si decore i 
tinéèll e ceusine 

è 

  
  

PISTEROLI Vers GINORI! 
(ALe Miao 

  

di robe pureine: 
Beàt Pra Domeni! 

VA 

O incontri pa strade. 
la misare spose 
di un’omp stàt in vuere 
discolze; pelose 
che treme, che vai 
par dutt. il paîs 
a pan pai siei fis 
che cence materie 

Son plens di miserie 
e prepi non d’àn. 
nè béz; nè farine, 
nè un fregul di pan. 
Il pari si ciate 
da un pièz cence vore. 
e cuindi in malore, 
Ter-sere, ni conte 

Che. spose  strafonte 
o. vin scugnùt là / 

, su drets in ta cove 
dug cence mangiò. 
I fruts. ciulavin 
cun. dutt chel timp ciàn, 
di fréd. e di. fan, 
e il lor biat pari 

Paziènt come un frari. 
al suste al jesole 

è pensànt lì ta covè 
ehe ha fan la so prole. 
Ce gnots tribuladis! 
ce.vite infelize! 
si fas e si strize 

epur no si rive. 

E tane butin vie 
in nàinis e in fotis 
par mètisi in lusso 
i béz a palotis. 
Sciài, caputinis... 
e son propi matis . 
lis nestris fantatia 
son-piés de lis sioris! 

Cussì parimentri. 
“si viòd zovendte 
cun dople ciadene 
ciariàts di dapots, 

che marcin pa stradis 
passfits e taronds - 
cun ande di conts. 
e spindin e spandin 

E in t’une gnott sole, 
e cence spavènt, 
consumin. tai vizis 
lis ciartis di cent. 
Par bevi in ta bètule 
e plui sui breàrs 
si strazzin miaàrs..... 

e i pùars che selopin 

Di stents. e di inedie! 

Ches'e, ahes’c son peciàte 
che mertin in publie 
di jessi bolàts, 
che zighin vendete 
denànt a chel Dio 
che al fas pajà il fio 

  

e 

  

  

a:chei.che no viarzin.... 

- pal. pùar displantàt. 

ZANETO 

  

No stait a lamentasi se la poesie di 
chesté setemane e fossi flape, e caso 

| mai dait la colpe al timp. 
Une femine mari di diviarsis fis e 

ha fatt il fisco parcè che o hai tempe- 
stàt cuintri ches fiis che traghetin so- 
lis dute la gnott. Saressino ancie lis 
80s del bièl nùmar? I rispuindarai ca 
idi quindis dîs. Intant vualtris furlàns 
abonaissi al giornalùtt se pur o ves 
gust d’imparà ridînt. 

be 

Una necessità 
Occorre rinunciare allo spirito tota- 

litario e riconoscere la necessità « la 
funzione dei partiti; disdire l’illegah. 
smo dei fatti e l’illegalismo dei decreti 
e tornare alla legge, atto del Parlamen 
to ed alla uguaglianza di tutti i citta- 

  

|dini davanti alla legge; comprimere 
. |la tendenza alla violenza come diritto 

:del più forte e come metodo persua: 
sivo e rivalutare i consensi morali e 
dare all’ordine statale la forza della| 
disciplina nazionale; togliere la con- 
fusione tra partito, Governo e Stato e 
ridurre alla pura restrizione statale 
molte organizzazioni di forze armate, 
rimettee nella sua realtà libera ed e- 

_{lettiva la volontà ‘popolare ristretta al. 
le elezioni politiche. 

ZL. Sturzo nel libro di prossima pub- 

blicazione + in o e Fascismo, ,, 
  

“Campagna antialooolica 
Tree prc rara 

Il “crak,, di un’azienda enologica 
I giornali hanno da Alba ampi par- 

ticolari sulla crisi. dell'azienda enolo- 
gica. Calissano che il 31 dicembre, do- 
po vani. tentativi presso privati e pres- 
so istituti, si vide forzata a chiedere 

al tribunale di Cuneo, il concordato 
preventivo sulla base del 40 per cento 
denunciando un passivo di circa 80 
milioni contro un attivo di 12. 

Sembra che, so ostanzialmente, la dit- 
ta muoia per un’indigestiione di credi. 
to. Tutti offrivano capitali alla Calis- 
sano: Banche; Casse di Risparmio, pri- 
vati. Ci sono Istituti importanti che,|: 
in certi momenti, ebbero impegnati, 

nella ditta dggi in crisi, somme colos-. 
sali, e privati — begestarti, amici del 
commendatore, contadini ed 

qualche operaio addetto all’azienda — 
che depositarono in conto corrente tut- 
ti i capitali liquidati di eui disponeva- 
no. Al momento del crak, questi ulti- 

|mi depositi ammontavano, ad una som ArtI GraricHE Coop. FRIULANE Unins 

  
anche ‘ 

ima globale di oltre quatiro milioni. 
Tra le cagioni del disastro hanno 

gran parte la sopraproduzione vinicola 
je l’enorme svalutazione dei prezzi al- 
l’ingrosso del vino nuovo (e (quindi an 
che». diel..vino- vecchio), i sogni-espan- 
sionistici sproporzionati. alla capacità 
dell’azienda, il «regime secco» ameri- 

cano, che provocò gli impianti grandio 
si per la produzione dei vini analeoo- 
lici da lanciare sui mercati del nuovo 
mondo, ed altre iniziative del comm. 
Calissano che costarono capitali imgen- 
ti senza dare, almeno sinora, grandi ri- 
sultati. 

Che la ditta fosse lin crisi, la voce 
circolava da un pezzo, ma la sravità 
della cosa si manifestò quando si trat- 
tò di pagare i contadini, di eui l’a- 
zienda aveva acquistato laferan parte 
delle uve. Avendo scarse disposibilità 
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finanziarie, si limitò a dare qualche 
aicconto a taluni dei creditori più egi- 
genti, lasciando la maggioranza dii es- 
si.-— circa 400 viticultori — insoddi- 
sfatta. Il senso di panico che, da quel 
momento ha invaso l'animo dei conta- 
dini della Bassa Langa, non è ancora 
scomparso. 

Dall’11 novembre in poi, ogni saba- 
to, regolarmente, davanti allo stabili- 
mento. Calissano, si agglomera. la. fol- 
la dei contadini creditori, reclamando, 
non senza violenti invettive, 
o per lo meno acconti sul loro credito. 

Il comm. Calissano ora vive ritiratis- 
simo. Si.afferma che se il concordato 

verrà accettato dai creditori, nell’adu- 
|nanza del primo febbraio, l’azienda po- 
trà risorgere. 
  irta 

Tragica zuffa tra fascisti 
A. Conseliee vi è un forte dissidio 

tra i fascisti, di cui una parte fa ca- 
po al sindaco sig. Olivieri e l’altra al 
medico condotto e alle famiglie Ne- 
gri e Battilani. Questo secondo grup- 
po, formato dai fascisti della pria o- 
ra, si dava convegno al Circolo com- 
meralanti. Una sera, tempo fa, il sin- 
daco entrò in quel locale e trovatovi 
il medieo lo rimproverò, imponendogli 
anche di dimettersi. L'incidente ebbe 
un, seguito nel consiglio comunale, o- 
ve-il sindaco venne a trovarsi.in mi- 
noranza. 

.Sere fa i partigiani del sindaco die- 
dero l'assalto al circolo dei commer- 
eianiti : furono sparati oltre 260 colpi 
di rivoltella, Uno dei giovani Battila- 
ni colpito alla fronte è morto. Di 

I carabinieri hanno arrestato nove 

persone indiziate di aver partecipato 
al conflitto. 

Se nero QUER EI mire 

CarLo Liva responsabile 

il saldo 
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